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ASSOCIAZIONI

Co i i Rendiconti Ufficiali del
Farlamento: fria. Sea. Ine

.

ROMA ...................... 11 21 40
Per tutto il Eegno ...... 13 25 48

Solo Giónale, senza Rendiconti:
ROMA ...................... 9 17 82
Per inito il Regno ...... 10 19 80
Estero, aumento spese di posta.
Un numero separato in Roma, cen-

tesimi 10, per tutto il Regno cente-
uimi l6.
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associtsigni 4ecorrono dal l' del

DEL TREGNO D'ITALIA

INSERZIONI

Annunzi glutislari, cent. 26. Ogni

E
altro avviso cent.80 perisnea di colonna
o spasio di linea.

AVVERTENZE.

Le Associazioni e le lasersioni si ri,
oevono alla Tipografia Eredi Botta :
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;;
in Torino, via della Corte d'Appello;

*

numero 22;
Nelle Provincie del Regno ed all'E-

stero agli Utici postall.

Isignori che desiderano di associarsi e
pelli al quali scade col 31 marzo 1872,
e che intendono di rinnovare la loro asso-

einzione, sono pregati di farlo sollecita-
mente, per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione del giornale.
Baccomandasi di unire la fascia alle let-

tere di reclamo e di riconferma di associa-

zione,
Le doinande di associazione e di inser-

zione con vaglia postale in PIEGO AFFRAN-

CATo o con biglietti di Banca in PIEGO AF-

FRANCATO e RACCOMANDATO, 04 ASSICURA-

To, debbono essere indirizzate all'AMMINI-

STRAZIONE della Gazzetta Ufßciale, inRoma,
via de'Lucchesi,.n. 4.

PARTE OFRCIALE
liR.CCXXV (Serie2·, parte supplementare)

ddla Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANURTÆ II

fil 611511 DI DIO I PER TOLONTÀ DELLA NÁZIONI

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione adottata il 13 agosto

1871, per modificazioni dello statuto, dall'as-
semblea generale degli azionisti della Società

cooperativa di credito, anonima per azioni no-
minative, sedente in Genova col titolo di Banca
popolare di Genova;
Visto lo statuto di detta Società approvato e

mödificato cói Regi decreti del dì 8 giugno e 13

dicembre 1868, n. MMXII e MMLXXXVII;
Visti i, Regi decreti relativi agli aumenti di

capitaleji detta Società, in data 21 giugno 1869,
numero MMCLXIX, 7 settembre 1870, numero
MCCCCXLIV, e 21 maggio 1871, n. LXXIX
(Serie 2');
Visto il Regio decreto 4 febbraio 1872 per lo

aumeto del capitale e per le modificazioni dello
statuto di detta Banca;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mereto;
Visti iRegi decreti 30 dicembre 1865, nu-

mero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,
udnattia e Commercio ,
AhWmo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Sono approvate e rese esecutorie le modifica-

zioni dello statuto della Banca popolare di Ge-
nova, adottate nell'assemblea generale del 13

agosto 1871, contromodificate e formulate nel
modo gegnente :

a) All'irticolo 22 è sostituito questo :

Articolo 22. La ßanca fa le seguenti opera-
nom:

« 1•Accordare prestiti ai soci;
« 2•Scontare cambiali, biglietti all'ordine e

simili eff'etti commerciali con due firme almeno,
s termine non maggiore di mesi sei ; '

« 8* Ricevere depositi ed aprire conti cor-

renti;
« 4° Ricevere in Cassa di risparmio qualun-

que somma diñanaro;
a 5° Esigere per conto dei soci e degli estra-

nei ed in conto corrente con interesse;
« 6• Fare servizio di Cassa ed anticipazioni a

Corpi morali, amministrativi e commerciali me-
diante provvigione;

« T' Impiegare i fondi che sovrabbondassero
anche in mutui in acquisto di titoli dello Stato
ed industriali ed in qualunque altro modo cre-
duto più conveniente dal Consiglio di ammini·
strazione, sempre però nei limiti delle opera-
zioni consentite ad una Banca popolare e senza

pregiudizio dello sconto.
« La Banca si interdice le operazioni contem-

plate dall'articolo 698, capoverso 2 del Codice
di commercio e non impiega in operazioni a
lunga scadenza le somme ricevute a risparmio
ed a deposito in conto corrente. »

B) All'articolo 24 è sostituito il seguente :
« Articolo 24. Il prestito, avuto riguardo allo

stato di cassa ed alle condizioni presentate dal
richiedente, potrà essere accordato ad ogni so-
cio dal Comitato di sconto, per quella somma

che sarà reputato meritare, tenuto anche conto
delle proprie azioni pagate e sotto le forme di
cui allo articolo 27. »
c) Nell'articolo 30, alle parole « oltrepassare

tre mesi » sono sostituite le parole « oltrepas-
sare sei mesi. »

d) Dopo l'articolo 31 ò inserito nello statuto
un nuovo articolo sotto il titolo Anticipazioni,
e col n. 31bis che è il seguente :

« Anticipazioni. - Articolo 31bis. Accaduto
il deprezzamento di un decimo sul deposito o

pegno ricevuto, sarà tenuto il depositante, fra il
termine di giorni 5 dall'avviso che gli sarà fatto
recapitare, di presentare un supplemento di
cauzione sino a raggiungere la parte scemata,
che sia egualmente bene accetto alla Banca; in
difetto potrà tosto la Banca procedere a di lui
carico anche prima della scadenza. Il provisto
avvisa sarà dalla Banca fatto recapitare al de-
stinatario per la posta o per gli altri mezzi or-
dinari, e ne accerterà la regolare remissione
l'annotazione presso i libri della Banca stessa.

Tanto in detto caso, quanto in quello ordinario
della scadenza della restituzione che rimanesse

incompiuta, avrà facoltà la Banca di far tosto
vendere per un pubblico mediatore gli effetti
depositati senza altre formalità giudiziali, e sul
prodotto si rimborserà in capitali, interessi e
spese, rimanendo a benefizio del depositante la
eccedenza, come a suo carico la parte deficiente
coi progressivi interessi. Queste contlizioni sono
espresse e consentite nella relativa scheda di

deposito. »

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 9 marzo 1872.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

ll N. 731 (Serie 2') della Raccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto che il signor commendatore avvocato
Albanese Giuseppe, consigliere di prefettura,
stato nominato con decreto Ministeriale del 14

dicembre 1871 a membro della Commissione i-
stituita in Palermo per la verificazione dei de-
biti dei comuni siciliani accollati all'erario na-

zionale, ha dovuto cessare da tale incarico per
essere stato trasferito a Girgenti;
Sulla proposizione del direttore generale del

Tesoro,
Determina quanto segue:

Il signor Del Greco Giuseppe, segretario di

prefettura in disponibilità, incaricato dello fun-
zioni di consigliere presso la prefettura di Pa-
lermo, ò nominato amembro della Commissione
istituita per la verificazione dei debiti dei co-
muni siciliani accollati allo Stato, in surroga-
zione del signor commendatore avvocato Alba-
nese Giuseppe.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte

dei conti ed inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia.
Dato a Firenze, addì 26 gennaio 1872.

Pel Ministro: C. PERAZZI.

S. M. si è degnata nominare nell'Ordine
<lella Corona d'Italia:
Sulla proposta del Ministro Guardasigilli con

decreti del 14 gennaio e 25 febbraio 1872:
A cavaliere:

Dini cav. Sante, sostituto procuratore gene-
rale alla Corte d'appello di Ancona;
Canaperia Pietro, pretore urbano di Torino;
Alessandri Ferdinando, giudice di tribunale

civile e correzionale a riposo.
Sulla proposta del Ministro dell' Istruzione

Pubblica con decreto del 20 febbraio 1872:
A cavaliere :

Lasinio Fausto, professore di lingue semiti-
che comparate nella R. Università di Pisa.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio con decreti del 9 marzo
1872:

A commendatore:
Cabella avv. Cesare, senatore del Regno, pre-

sidente del Consiglio direttivo della Scuola Su-
periore navale di Genova.

Ad uffiziale:
Antonini Niccolò, presidente della Camera di

Commercio di Venezia.
A cavaliere :

Benvenuto Antonio, negoziante ;
Maggi don Pietro, prevosto di Volpeglino;
Piacentini Francesco ;
Rocca Pietro, verificatore in riposo dei pesi e

delle misure;
Romanin Jacur ing. Leone, presidente del Co-

mizio agrario di Piove ;
Mylius Federico;
Norero nob. Agostino, Presidente della Giunta

di vigilanza della Scuola nautica di Rapallo ;
Manganaro Antonio di Domenico;
Rossi Doria Gaetano, membro della Camera

di commercio di Cagliari;
Pernis Josias, id. id.

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli affari della Guerra S. M. ha
in udienza del 25 febbraio 1872 fatto le se-

guenti disposizioni:
Susini Ettore, sottotenente nell'arma d'arti-

glieria, promosso luogotenente nell'arma stessa ;
Costantini Costantino, id., id.
Benotti Raimondo, id., id.;
Tha Tommaso, id., id.;
Boero Carlo, id., id.;
Boselli nob. Everardo, id., id.
Ceria Pietro, id., id.;
Debonis Leopoldo, id., id,;
Capelli Luigi, id., id.;
Viola Vincenzo, id., id.;
Parvis Pietro, id., id.;
Umiltà Ubaldo, id., id.;
Pasquarelli Fyncesco, id., id.
Gioccani Enrico, id., id.;
Meomartino Carlo, id., id.;
Rusconi Giovanni, id., id.;
Cavagnari Andrea, id., id.;
Pipino-Luigi, id., id.;
Lauro Giacomo, id., id.;
Billi Ferdinando, id., id.;

Cardazzi Fortunato, id., id.;
Carlevaris Giuseppe, id., id.;
Lawley nob. Roberto, id., id.;
Gliamas Ernesto, id , id.;
Massone Emilio, id , id.;
Tommasi Giuseppe, id., id.;
Zola Alberto, id., id.;
D'Ottone Fortunato, id., id.;
Rabbeno Alberto, id., id.;
Benvenuto Ercole, id., id.;
Marchese Carlo, id., id.;
Rolando Lorenzo, id., id.;
Albonetti Achille, id., id.;
Brero Angelo, sott'ufficiale nell'arma d'arti-

glieria, promosso sottotenente nell'arma stessa;
Bicci Vitale, id., id.;
Elli Riccardo, id., id.;
Balmativola Bartolomeo, id., id.;
Pezzana Giovanni, id , id.;,
Bonfiglioli Pietro, id., id.;
Oglietti Amedeo, id., id.;
Ferraris Giuseppe, id., id.;
Carretti Achille, id., id.;
Pietra Pio, id., id.;
Saragoni Lodovico, sott'ufficiale nell'arma

del Genio, promosso sottotenente nell'arma
stessa;
Amede Lorenzo, id., id.;
Colombo Giovanni, id., id.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
dei notai con RR. decreti del 25 febbraio

,
1872:

I

| Carboni Giulio Cesare,
Lucattini Secondiano,
Eutizi Gioachino, nominati notai il primo a

Monte S Giovanni, il secondo a Pianzano ed il
terzo in Scagni, sono dichíarati decaduti dalle
dette loro rispettive nomine per non essersi cu-
rati di uniformarsi alle prescrizioni di legge per
assumere l'esercizio delle loro funzioni;
Martinoja dott. Giuseppe, notaio a Rho, tras-

locato a Barzago;
Laurin dott. Giuseppe, id. a Barzago, id. a

Rho;
Muzio Giuseppe, id. a Rivanazzano, id. a Go-

diasco;
Pernigotti Carlo, id. a Voghera, id. a Riva-

nazzano;
Zelasco Giuseppe, id. a Godiasco, id a Vo-

, ghera;
Pugliese Raffaele, id. a Bassignana, id. a Fe-

lizzano;
Messina dott. Egidio, notaio di numero pel

circondario del tribunale di Portoferraio, auto-
rizzato a trasferire il suo esercizio in Livorno
con rogito limitato alla città;
Cocchi Francesco, notaio di rogito limitato al

comune di Bagno a Ripoli, noininato notaio di
rogito limitato ai comuni di Besto Fiorentino e
Firenze con residenza nel primo;
Monari Enrico, candidato notaio, nominato

notaio a San Giorgio di Piano;
Olla Raimondo, id., id. in Iglesias;
Simonelli Candido, id., id. in Godiasco.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERClO.

Regio Comitato Geologico in Firenze.
Il termine stabilito dalP avviso pubblicato

nella Gazzetta Ujiciale delli 18, 21, 23 e 26
febbraio u. s. per presentare utilmente a_lla pre-
sidenza del Regio Comitato Geologico in Fi-
renze le istanze di amines'sione al döricórso per
i tre posti vacanti di geologo aoperatore, - resta

prorogato a tutto il dì 8 aprile prossimo ven-

turo.
Gli esami avranno luogo in Firenze nella se-

conda quindicina di aprile, avanti ad apposita
Commissione nominata dal Ministero.

Visto- Il Presidente del Regio Comitato Geologico
I. Cocoux.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(la pubNicazione.)

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione della

seguente rendita iscrîtta al consolidato 5 p. 010
presso questa Direzione Generale del Debito
Pubblico:
N. 45048, Gravier Delßna fu Patrizio moglie

di Tencone Enrico, domiciliata in Torino, per
lire 70, allegandosi l'identità della sopra nomi-
nata persona con quella di Tencone Delßna fu
Patrizio moglie di Gravier Enrico.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tale rendita che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizioni di sorta, verrà
eseguita la chiesta rettifica.
Firenze, 16 marzo 1872.

L'Ispettore Generale: CImor.ru.o.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(1• pumicazione)

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione delle
seguenti rendite iscritte al consolidato 5 p. 010
presso la cessata Direzione del Debito Pubblico
diNapoli:
N. 46418, Gerolmino Francesco fu Zaccaria,

domiciliato in Napoli, per lire 780.
N. 46419, Gelormino Francesco fu Zaccaria,

domiciliato in Napoli, per lire 425.
Allegandosi l'identità delle sopra nominato

persone con quella di Gelormini Francesco fu
Zaccaria.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

i tali rendite che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizione di sorta, verrà
eseguita la chiesta rettifica.
Firenze, 19 marzo 1872.

L'Iapettore Generale: CIANPOI.II.LO.

PARTE NON UFFICIALE

VARIET1

LA COLONIA ITALIANA DI ZAllA

Rapporto del signor Brattanich
R. viceconsole a Zara.

Precipuo intento della veneta repubblica nel

conquistare la Dalmazia sullo scorcio del tre-

cento, e strenuamente difenderla per quattro
secoli, fu quello di stabilire in essa, direi quasi,
un ponte ai suoi avventurosi trallici di Levante.
Per rendersi amico il popolo vinto, Venezia si

guardò sempre dall'offenderne la nazionalità, e
per tale accorgimento trasse splendido risultato
nel ricambio di affetto dei prodi schiavoni, con
onorata lodo ricordati per ciò dal Botta e dalla
Renier. In simil guisa la repubblica influi anche
come elemento civilizzatore sull'indigena popo-
lazione slava, e potentemente si adoprò ad in-

gentilirne il costume ed a renderla più avanzata
nello sviluppo intellettuale e sociale di fronte
alle popolazioni delle provincie ad essa unite

prima della veneta dominazione. Perciò la Dal-

mazia non solo viene riguardata dagli slavi del
continente europeo come patria di vetuste me-

morie nazionali, ma eziandio tiene fra gli stessi
un primato per avere attinto all'italica civiltà

quelle speciosissime.forme che ad essi ha tra-

smesso. Tali criteri traggono all'illazione che su
questa sponda saranno graditi ospiti la lingua
ed i costumi degl'italiani in, proporzione del
maggiore svolgimento della slava nazionalità;
ossia che, nelle relazioni internazionali, la Dal-
mazia deve con piii armoniche e vaste propor-

APPEl?DIOE

LORLE
RANTO DI BERTOLDO AUERBA0H

PRIMA VERSIONE ITALIANA

fatta con l'approvazione dell'autore

BA EUGElWIO DE BElWEDETTI

(Qontinuasione - Vedi numero 86)

- È un sogno singolare, e per queste quattro
settimane non ci sarà caso che vada in vettura

con vol. Quel che volevo dire si è che il vostro

compagno è un aanto miracoloso, e il babbo dice,
che è superbioso ed altiero, ma a me pare piut -

tosto che sía un cascamorto, un disadatto.
- Gli avrete perdonato la noia che vi diede?
- Si. Ma ora siete bene sveglio.
- Del tutto no. Col mio compagno avete rä-

glene, non è punto superbo, anzi è timido e

troppo riguardoso.
- Sì, l'ho pensato anch'io, e appunto perchè

è così timido e schivo, si caccia addosso alle

persone come se volesse ammazzarle a chiac-
chiere. Tempo fa quand'ero dalla Vroni dal Mo-
lino, che sapete pure è fidanzata col mio Ste-

fano, e il matrimonio si farà quest'autunno, e

lui piglierà il mulino, e ci sarete anche voi per
le nozze, non è vero ?...
- Potrebbe darsi, ma che mi volevate dire

con ciò ?
- Sì, avete ragione, richiamandomi a quel

che volevo dire, se no chi sa dove andavo a fi-

gre con le mie chiacchiere. Or bene, ero al mo-
lino, e siccome annottava, mi volevang fare ac-

compagnare, ma io non volli assolutamente, seb-
bene in cuore lo desiderassi. Ero già avanti un
buon tratto di cammino, e giunta al bosco, mi
prese una paura così maladetta che per cacciarla
mi messi a fischiare senza posa, come se mi ri-
dessi di tutto quanto il mondo. Ma, come mai
vengo ora a raccontare queste giuccherie a voi?
- conchiuse Lorle aguzzando di nuovo le lab-
bra e socchiudendo gli occhi in atto di rifles-
stone.

- Si parlava del mio compagno, e.....
- Ah! ora mi raccapezzo, anch'egli fischia

allegramente dalla tremarella, non è vero ?
- Giustissimo. Ma voi non gli vorrete essere

nemica, che gli è un ragazzo tutto cuore; se lo
merita, poveretto, e sarà contentone che gli fac-
cÏate buon viso.
- Per quel che posso..... è tuttora celibe ?
- È isponibile, se vi garba.
-- Se mi dite un'altra volta di queste cose -

disse la Lorle alzando il ferro - vi abbronzo
quel barbone. A proposito, prima che me ne di-

mentichi, non vi lasciate persuadere di farvi ta-
gliare la barba che vi sta assai bene.
- Se vi piace così, non me la farò tagliare

per nissuna cosa al mondo.
- Se mi piace ? chi parla di piacere ? -.gi

udì esclamare da una poderosa voce di donna.
Era la Barberina.
-- La Lorle è perdutamente innamorata del

mio compagno -- disse Reinardo.
- Non gli credere, è un piacevolone- ri-

spose la Lorle, e la Barberina replicò :

- Siggor Reinardo, entrato una volta a pi-
gliare il vostro caffè l Non lo terrò mai piii in
caldo per voi.
- Questo vostro collaretto è per andare in

chiesa ? - disse.Reinardo alla Lorle, che le ri-
spose
- No, è della Barberina, che va alla chiesa.

Io resto, e voi ci andate pure ?
- Sì - conchiuse Reinardo, ed entrò in casa.

Veramente non aveva avuto liitenzione di an-
dare in chiesa, ma ora voleva, perchè l'aveva
promesso, e doveva, perchè la Lorle restava
sola in casa.

16 siccome sogliamo attribuire volontieri un
carattere universale alle nostre azioni, così egli
si persuase che mediante la partecipazione alle
funzioni della chiesa potesse riguadagnare di
diritto e di fatto il suo posto fra la comunione
fra i fedeli di quel villaggio.
Mentr' egli stava in salotto riflettendo su

queste cose, la Lorle dal pergolato disse ad un
tratto:
- Figurati, Barberina, che questa notte si

sognò di me!
- Ma chi ?
- Il signor Reinardo, dico.
La Lorle non dimenticava mai, neppure par-

lando di lui assente, di aggiungere la parola
signore al nome di esso.
- Non lasciarti infinocchiare da quel volpone

barbuto - rispose la Barberina.
- Non ha punto barba volpina -- disse la

Lorle stizzita - è d'un bel castagno scuro, ed
il signor Reinardo è ancora sempre cordiale co-
me una volta. Prima che tornasse me ne par-
lasti sempre bene, ed ora hai torto a scagliarti
a questa maniera contro di lui. Se anche ha fatto
qualche burletta, non è punto superbioso, ed è
così affabile con tutti, e fidato...
- Che vuoi che ti dica ? io non ti posso dir

altro se non se: guardatene, e pensa che non sei
piii una bambina.
-- Così penso anch'io, ma io so pure che una

ragazza la quale, dico...
- Dammi il collaretto, non vedi che me lo

sciupi di nuovo ? -- disse la Barberina, e se ne

andò.
Reinardo, in abito da festa, s'inoamminò an-

ch'egli verso la chiesa in compagnia di Stefano
e Martino.
Tutto gli sorrideva, e molti sogghignavano

alla strana forma della sua barba, ma il pos-
sessore di questa era famigliare a tutti. Ognuno
sentiva confusamente ch'egliin certo qual modo
apparteneva alla comunità, e che andava insie-
me con essi alla stessa chiesa, in cerca dello

stesso.pascolo spirituale.
Cammin facendo Martino gli chiese:
- O che ne dite della nostra Lorle ? non è

vero, che è un fiore di ragazza?
- Sì - rispose Reinardo-la Lorle sembra

un bel canarino dorato in mezzo a verdoni.
- Gli è un gran mariuolo, ma che vuo' tu ?

ha ragione, -- disse Martino a Stefano.
• Reinardo andò a sedere presso l'organo col
maestro di scuola.
I suoni gagli4rdi dell'organo gli facevano un

bene insolito, e si sentiva scorrere nelle vene
una nuova vita.
La Barberina che lo vide dal basso

, pensò
tra sè:

i - Gli è pur buono! come negli occlii gli
splende la pietà !
Reinardo non ascoltò che il cominciamento

della predica.
Giunto al passo che dice : « mandate oltre

l'oceano il vostro pane » il pievano sciorinò una
tremenda invettiva contro il villaggio intero
che si era unito nel rifiutare ogni contribuzione
a pro del monastero che si voleva costruire per
le suore di carità.
Reinardo alla monotonia del tuono del pre-
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zioni ritornare ad essere, qual fu nel medio eso,
anello d'unione trali popoli alasi ed ilatini.
Pegg ppd4ggererqo di Venezia, la favella,
494 a spaçuheentejlagprossimitàgig geni.

sola fomentarono mai sempre il to egeto, e
l'immigrazioggg (taliani a questa .

In quali condizioni si tros ino oggg i )'ung,
come Yaltra, e quale incremento posa m se+.

gãiih attendersene, io mi accingo a dimostrare
medianto quesk Spporto rÌflettente la colonia
italiana stabilita nel circopdario di questo regio
uflicio consolare.
· N61 ôensimentg añiciale compilato dall'impe-
riale governd in questo distretto nel 1870 fign-

d'impieghi o di gayentple.11nucleo quindi della
991enig geregnen a si forma dei primi µqave-
ryati, ripaytiti in 120 famiglie che opptaqq 133
Nomini, 94 donne, 43 fanciulli e 25fanoinlle:in
y parte attinenti a classi operaio, e piik di.stintamente a1Íe arti deÏ inuratore, falegnathe,fabbro-fko, giftere, calsalaio, sarto, grefice,lingfiel tegig yettag ceramplo, ti2pgrafe,
i questi seggong1 pçasideyti qd alcuni enl;ori
di belle.orti. Esistajperò una aconfortante spro-
porzioñe tra il numero di nelli che figurano
registrati nel teniimepto sustriaco, come citte

leva militare.
I.'elementellattaantedellasolonia enaprende
no hi"àAA,et alle hrti donástiohe; i mm
laf o1: girora gli inditstrianti, i ato i

NAS Pergaaente egeng media a
1400 gu italiani trotan4si annualmenteau q
statierritoria.
Piendodo a trattare delle industrie, pring.mente a a che ori cresta

a quelle gioè lignoreche si estrae dalfratto
della marasca, la di cui pianta, per un'ingeaits
e fortunata concorrenza di cliida e di suolo, in
niah altro InogosHigna cosi felicemente. I primi
tentatirl difaTibricazione del rosoliomaraschino
si ogeraronq'nel principisqr del)700 da Fer-
;s;;, Rottp, 3fela¡ essa venne successivamente
con nuovi sistemimigliorata da10sleeniga pure
italiano, che ottpune un'espansione di spaccio
considerevole ger~quellipoca (1). Ma chi v'im-
presse la vera rinnmansa fu Francesco Drioli,

tion, tanta eccellenza diperfizioneraggiunse da
supeátifdf Isä & la illinifåttifiiP&i suoi
predecessotE"¾ forsonato buco&o la ditta

Pure considerevole è la privilegiata fabbrica
G. Caligarich, particolarmente per una certa
amabilità congiunta a delicato profumo che sa
partig al ig6 o, il quale per ciò
ou esgdo sover¢hianien e alepolico, se son
esiste alle lang travegte dell'Oceano, rf esce
però pati simo, apprezzate e difeso in tutta
sFEuropa. uoncorse con briDante esito a parec-
chie esposizioni, fra le quali alla prima italiana
tenutasi a Firenze nel 1861.
Onorata menyione merita anche g fabbric4

imperiale e reale privilegiata di Matten Afagaz-
zin, per 18 volte distinta, e da Londra colla me-
daglia d'oro dell'esposizione del 1870. IIa vaste
e ligatatissime relazioni in Germania, galigSpagna, F'rancia e Levante, e distilla, oltre la
marasca, portogpBo, garefano e mandorla a-
mara.

In fine l'incipiente produzione di rosoli di
Antonio Cosmacendi ottennegiudizio favoratolo
dalle recenti mostre indgetriali di Napoli e

Trieste. In specialita poi a giudizio degl'inten-
denti ilsuo curaçao gereggiacanquello di La-
roze.

La media del prodotto complessivo dei rosoli
di Zara ascende a litti 83,500, corrispondenti a
100,000 flaschette, di cui varia il prezzo, a se-
oop ¢elle gote ditto fabbricatrici. Delle
140, tíq almeng 96,000, pari a litri
32,160, vengono esportalie p4r l'approssimativo
importo di lire 192,960 (1), e s'im circa
600 persone Indibne neÌtg manipolazionidel
frutto di marascan
Sorprendente è lá (gie-

nica ed esilarante b a gong gatic'hi
avrebbero egrimmortaU, e
che, accontentando le piik raflinata esigenze
denskiivilth] la3eigue; direiquasi, pertutte le
tio chWa apre Réommercianti inoidiali! '

Il metodo di fabbricare il ryg)p ip ghettidi vetro difese da iqvolgero gig, per estere
poste in circolazione, ingenerò il pensiero al
signor Giacomo Bogdikriö?iah, distinto cultore di
tenpithe 44 inisiere nell'agosto del
)§§¾ i.pntg un'oçoggiatiope anonima, ada

di vetri. Sebbene per la massimygatte
venga sostenuta da c4gitgliÿt) apagpqi, pyre,
essende impiegati esclmgvagegg egerai ita-
lieni, ppnsiderare 4 ti può manifat‡ura assio-
gala Dieci persone chiambte da Inforano di Ve-
désia trapiantarono l'arte di fare bottiglie, che
per il tipò singolare era e4clusiva capacità delle
fabbriche della patrig loro, e ebbero in 99m-
pppso lar igeÑ41 e Nps da confortare
le loro famiglie. Il prodotto aqnuo µeeg4e a
ehilegramud 4Q,000 di vetro verde e bianco,
traflicato a Zara e in Dalmazia. Altre 20 per-
sono indigens giornalmente per la parte ug-
nagig vegono ogcuppte in detto stabiHmento.
Altrettanto si ýúð riferire dal punto (i vieta

gellptere,WA il41iAn,e della ghbrios di cera di
Petricaoli-Salghetti, poichè, da 150 anni ch'essa
vive, pernpan=nn•••kopiegativiliarono oerofuoli
nazionali. La sua rinomanza varcò i confini deL
l'inspero austro- co, e le ottenne onoreveli
prem; ~ di Lpndra, Dublin Std-

z‡zt prêgt ind 41 çape maestro ßhisak
bertiGranpengo da con non comune
esempio, confprisalla'diluipersons la granŒe
snedaglia d'argento*4i i•elasse. þa gita Petri-
cicli-Salghetti eg efülyggmi
15,000gi
Due opt n a ctu proprietari, come

gli addetti, anna nattiÀella prorincia di Udine,
dedicansi ai manofatti di lino e cotone, smer-
ciati per la annestamilittle ai campagnoli di
questostagitpripañ·usadi Tesdmaata Le ma-
terieg i g'gggg via di
Ancona vengono otto telai a

Iõ"it is,oop
yo
ans ppq di pipero entita,

tra 4tereitstequi 'italiani, à la
penes.. Ogni anno-pèropoio mesi scorrono uni
mare olie lambi questidisWetto tatie barèb6

(1) La diferenste emerge tra a valore presente

M,W"JAMP%1m.¾
l'industria resoU, ei a #1 dati ora attinti.

Con ardui travagli e privazioni, questi valenti nesso economico più stretto colle provincie si-
marini, il ytäntogenegosogen**iëli• s volte teatele a tergo, essa potra sedere a civile ban-
ad atti coreggia quinfrabileg giungono a chetto tra le piik ricche provhwie delPAnstria

,trarge loro professione gondagni, se gon gTqujete iggimi gemi pysperata- I
larghi, aljoeno salBeienti alla loro sussistesza. .g, isogsa cLg i Dalmati, è
Coneorsera gy: nel 18TO sette compagnie for- cipi cou gaternq amore agmate da 21 maviglio con 1414 persone (gui- tita ora ptesa g'imp. govegogelflatagepaggio. istÊnzione, onoperino potentementrici prograuEd ora un campo vasto di pratiche conside- dimento delPagricolturi, e facciano; che questo
razioni offrono gli argomenti della navigazione vasto territorio compreso tra Zara, Nona, Ob-
e del commercio, cui mi perito svolgere MIg go, Zaravecchia, ove il coltivato sembra
proporzio i consentite dalla brevità ed'indole osat d'un vasta dem divenga, ritente e pro-delpresente scritto dattivo. Ñöbife còmpito d'attivita feconda, inLa navigazione intrapresa annualmente da questa materia, avrà anche questo Comisio a-
bastimenti nazionali verso il porto di gare se o, ove, unito alle forze del garerno e dei
ariala uirliiõgiëàsivo inciemeãto, e gliiiili f proprietari, diffonda Putife istranone'd y
l'estere ragis per il numero degli 4pprpdi tra i ties aprendo le prime breccie contyg }o esenran-180 e i 220, e per le tonnellate dalle 3800 alla ligpte e lamiseria; e faccio voto che sorga dal
4200, impiegando circa 700 persono ga.iegún sqq seng qualche robagte ivgegno a peritere yaquindi d'qatita cella.tsavigazionskultyyungav liþrp, in q;i, descrivepdo tqtte le rfechesseegrhrica essenãoloJa'eriore ai-soli due ters). I.'im- Ai.ay.asig ....sua.- 4i Unknasia. seusportazione fatta col riferitamegcla oggia, gara magicipale nè spirito di fazione.Î444iti i
Ancona, Civitannova, Ortona, Bari, S. Bena mezzi piik pratici per promuoveragLattuare le
detto, amrgongnel 1870 a chilog. 802,$66 in tjgeneragionyeconomica di questa pçoyingi4.
Varie partite, como viene spepißcato dall'n- La situasique igionics, morale, fmanziariamito prospetto, yel complessiva valore di lire della colonia permµente porge ingipiendicienti
220,704, e l'esportazieëo dirett4per Chioggia, di þgnessers. Il c)ima salabre copper; a penser-
Aggens, Civitenpora, Fiume, Trieste raggiunse vare florido lo stato igienico, ed i rayissimi ma-
chilogrammi 118,501 ragguaglianti la somma lati,bisognesidiriceverarsigelcivietospitale,di lire 70,802. Ngagonq quivi 994 molta Blantpspig eg aþUitàB'þecnalario Incro adtmga ricavak JagÈ gŒrati.LOrGlaxippitigiCOIODÌ¾(i 6 la g0p0Î$-
Italiani in questo movispeaposi atm'A'sPitgiër gagiqdigensja generale si man§eqgoap mai-ro¢ noirypeyò41 certo al 1 giquella lar- theygli;, e pertieelgrmepte Xataaprodiga ing
8 i Ålgppgiopi qqql¾ si @444§§ prqvg gi pisppatin, da ritengli spjà ç¾etentassero altre vie ed i per iniziare ospiti. Maisoq9 implicatiin deli4th o, qualoraegal ja prg ytyggqq epipig che l'Italia danneggiati abbiano a ricopere; 4114,4deve compiegg sopra gqesta egna cey gargeolato prepayre tratta# special-Aasi uttto è desiderabile il R. GoverAb si mente Ball'igelite magingratura 84edisierie, fiecompènetridelPopportunità d' are sulla ina- rim'ane desiderio che m più perfettempdosiegorina occidentale d'Italia un ro al càmmerciò poeqqdato 14 sobrieta e la colturs ¾ una fra-(e tale per paisione e vasti per sveglia[ ed giose deRa eolonia, largoqampensazione ci o&attiva cittadinants. .si presenta Anons) pek frono le splendida doti e virtù sopiali di eri vacongiungerlo, me¡11aq)egana lines diretta di na- Aderna la parte istruita; precipygineste la mu-
Tigazione a vppgro, al punto pia pressinio dolla sicos la pit;nra sono coltivate da artisti che
costaparaBels della intenaria che kindabblas (annq enore pll'arte.ed all'Italia. SLpuòcompa-ipeate gara. Tra‡tandosi di uma distassa di 80 ¿pm ehe gjagga appena a 4 per Ig il maneromiglia, il tragitte si potrebbe fare in 7 9À 4 Dia dei pev4xi sella colonia pumanente, pgapotaAd incoraggiare questo tentativo viene grx så igeilità è consentito raggiungere. l'agiatpass,offrirsi una nagyp 4 felicissiipa circostanza. cþe, trappe una fawniglia BPP4tteggete ad illa,Qusqda nel 187; s) sprirà la fengyia Fiume 4‡rp patrisia‡a qwi traplan‡4tasi, 44444; le altaTrigate e, emme yre probabile, On piroscafo eþe sono in sianuire di atto si elevarono dallogiornaliero intraprendera la gita di Zara-Fintbo stato di ertigiano a quello diposqidenti,con vantaggio di 12 ore sulla linea Trieste-Zara, Tutfattyp che liete sono però le condizioni
quest'ultima città posta quasi ad egnale di- gella colonig flut‡ngnie, avregaaehò i numerosi
stanza fra Tries e Cattaro si renderebbe, per anzionati discesi delle finitimeprovincietorchecosìdire, una stazione, ove con grandissima eco- e dalla(Crossia, privi di messi, rivolgono conti-nomia di danaro e risparado di gmbe;Dal ti, nue e prematosq.isltansea questa Regio uSicioMäntonegrini, Albanesi; Bosniaca, Eržegovinesi, per essere secoergip timpatriati;e piccome perCroati, Slavoni ognverrebligro per iqdî recarsi lo più si troyopo privi dei titoli voluti dallsin Italia; Ancona sarebbe per tal modo con- leggeconsolare perotteneze sussidii, così il loro
ginata, medianteZara, coy Finnga Trieste, stato qui iespira profonda commi A
Questa nuova Les apporterebbe non solo na pitigaya le aventure di questax.lasse saßemoto,grande sviluppo pelle relagiomi copuneiciali tra el inpeccorpo alleivittimeldi jdisastr@diginare,Ancong e Zira, ma farebbe anchesentire la sua in ho iaisittp illproggit0 dijoostituire quaggssorinfluenzakg prgpppita generale aekttäin e dazione di benaligenza che, oltre ai teateriali

(elfAqstg- Ed agrero, quandasi consideri vantaggi di cui è ferace la carità, riverbererebbe
che di hre 14,470,29 di merci importate in pqilp, pp]ritA .phtiintiom emprale della edidaia.
Dalmazia, la canape, 11 liho, lo solfo, le stevi- Riensninendo, alconalppionellegidefgehetali
glie, il riso, la pasta,..lacarni preparate, le ma-
pifatture di çotone sypip4ti, i libri peridi gd; eîle.; soAo I 14 dal IEÈ

leggieri apparisce manifesto chi ñ8& St
nea progettata Ancona-2araitornerebbe utile al
ano intrapteiiditore, tua cul4em ddi là
navigazione age i no 11 yan-
taggi.
L'Italia poi troverebbe qui gng gp te

alla sua attività,pitypolAggliscambt (elvino,
olio, pellami, lana, aniinali, spoke in flotolle
industrie da istituire.M Senza consigliare in-
traprese ardimentose, asne hembra che Ita-
liani possano oggi es erne di nuove Un
molino a vapore, una yig di
candele s 4gogo, di
carta, fruttpre gna4agni.
Ben altri riflequi bhe fornire r argo-

mento, qualora ace.nyminni allhvvenire o.
mico di questa tetrajolië, per le tendenze e-
rali del secolo nos gn può gir epo.
Quando la Dalmazia þ scalo ca

"

le
della gran valle ché Danubio bagna, eà in

del prenate tapporto in ana formah, si pnfra
,4igt ehe la colonia italiana distoránte inquestá
distretto, avrà ragginnto il eAomaggiér grádo
di prospeti¾ qqan49.si ¢otaingtok dá prazaho-
vere, all'indygggger(qjeggre, ylle arti da
difgge pgà contrapposto'l'associazione, il
risparmio, il rispetto all'ospitalità, la tolleranza
delle altrm opmioni, etana riunite in sè tutte
Quellgqualità dðe formaph ilwef¢ dàättere el-
roansto cittagido, BMinito con na supremo voto
per la prosperità d'Italia da quel glande pa-
triota che (g RigeM

L UkW Catib¾ea pubblica la ente let-
tota dúlprof. Den :

llev.mo sprey.mo eigior Diktfore,
Unnuota telegèamma diEbsense roi annay-sia che altra sabbia è cadata ieri, 20, m'quelle

la Penisola, generati dalla cananets burrasca
equinoziale.
La pioggia di sabbia del 10:11, chakean-

nelfaltimasais, à giunta sina la Pie-
e la polvere fa r..enita alla stazione

- di Valpestina dat IL n. Pietro
emenehafatisto s ,che

veracaduta a a callérl eNon i
nel 1870.
I fenomeni di Luce aurorgle contignagginceit-

santemente neÏ nord d'Italia. Nelle sire del 10

tore di quell'Osservatono.
Nel 12 una bella Ince aurorale fa vista a Ge-

pgra. Nel 15 un grande alone lunsra venne os-
seráto m q¾~tut¾ fismii~dël'Piiniönië,
-man salendMainn*4iå fábomeno e un'aužêra

Siezia"Nil'16 vi ' läditinroials a-

drfs, e sie3be una leggierá~sonset anddlatoria

rale si osservò in tinoità s'tBEionedilifanaalferi,
congianto à caties formagonadi gg¾ eirri-
(o 1PI N, O ¥l IISB19TT 19

astone ca.

sensa dubbio il presente un periodo specia-
lissimo þer lastoriadi questg ril@aatissuneme-

c unnte io ilish alträ Tolta mi

Mi creda con vera stiska

-àClasse di scienzaEsiehe awnnemma ha

letã¿ra dei lavori seguenti, i qualf verranno
yabblicati ne'suoi Atte
1• Sullastoria dello zucchero, cenno del socio

trasversale dei so¾ii ok
stiël, meníorla Bei sionoriani..ingegnero carloni,
professare di costrazioni pella sempladt opplica,
zione per gli isgegneri in Tpyino. - -y

zu...a..ie.agraturto:* w.
- lotorno al to di riorgentmarinna

dellatittaedel di Sebastopolipsillegga
nella Gdssetta Afos¢¾r ' ' a

1 cantieri deRa flotta del mar liero saranno
stabiliti a 'Nicolaiera. 11 parto di Sebastopoli
diventera un paitadicomperm ma ay]e.nati

a SebastopDli dei cantieri di e un de,
posito pel materiale edeBe ca "

riva occidentale e

Età diBobisikpog destinata per
marineria mercantile.
La città di Seb con tutto il territorio

che la circonda, 14 penisola di Cher-

ôríd. ' ingnG
kinnotelsne;<isso dipe .

dal govefiifore y
nerale della Nuova Russia e della Basesmallis.
L'orenin..inna municipale della citik. enra

Cherson. •

ibrrowlerig wells Russf¥meridionle, timlifera
certo l'antion aspetto Bella dal-latè deRe
niire pistegicht. i

imurevi6tO & gi ggr 00Tg0d'arma"ta su quilche punto dellscostieri niant-
tima.lobhanordallag ted a gfiesto iqapa
che si vuole anzitutto fortifiçareppeniepla.di
Cherson.

dicatore, yotta soltanto da qualohe improvviedifddd,'4Ì 96tgãítilnkille étrase fantast9

infakggià stava la Barbedosginocchioni, le
rottasariaani ineròeista, ihrearosamentem
gando dal piik intimo del'enäsaperils Larle *

Ella non%i þofgraliberdie ist prbaasthninto
he'lGlitifsÿredilettas&ússtisserna jaartholo, e
però pregava, piegava coèÏ¾emgire maggios Am¢

Finalmente ella si alzò, si feos it segno della
sadtkarode'aul volté;eieelandonevis odiaspree-
sione di trignissa.'
Oli 't irdt dell'organo risvegliarono Rei-

nardo, che uscì coi fedeli dalla ebiens.
" Edes longi anus 1:ortà ðalfa cliiesa la Barbo-
rios stata sapettandolo, o ltringendosi al sono
il suo libro delle preghiere, gli dissen
arR Bigairevi guardit
Egli ringraziò meravigliato, senza por mente
allei;Ishþrkna volta gli dava itbenvenuto.
Mentre Reinardo dava ancora aienni passi ip-

nanskalmillaggidiiLeollaboratore glivenne in-
contro con una farfalla appiccata all'orlo del
liekzeta . • : Y, if
+. Cha ci hai li sq? - demandò Reinardo.
, È unesemplare stupendo del papiko Ma-

ehoon, deunanche ondadi rondines Mi fece di-
sperare, the míbiilognava assolutamentik Figu-
rati che il mio direttore della biblialeca nella
sadoBezioneaprivata non na ha alæno. Erino

in due che si corteggintano senza posa poi
campi de1Paris, volavano e rivolavano se
hanà dalfidtre. Che editehskfelici, queihe far-
falle! Avrei desiderato di averle, & 81lägèlarlé
tutte e due, ma non sono riuscito òh ap e
una sola, e vedi ik ohe tiitä loi trovi, nell'i-
staatunededuto ohe ridiCO iÈ &ÊËdttÔi'lg, fG un
ekpitmaiolowl lisante.
- E spiHi ne hai sempre teco?
- howquilltal6úiaanale

- e ciò
dicendo, si apri Pibita nella Etd fodera d vá
deva tina R Mtnþbbth'difeste di spiili.
-- Sla, prilda the ind tie dimentichi- pro-

segul egli - he trovato Is parbla.
- Cheparols?
-- Ilepiteta bor la ragazza: defusosa! è una

prerogattia delTa udstirá lingua, the queste to-
enflolo da transitico ed intransitivo; effè sicol-
ma di delizie e irraggia delizia nelPanima di
(mantiltèggodo.litä is italinquestoistante
itt eni parlo; tuî tiene in mehle la þarola primi-
genia, ella ha della Maria; è naa Aladonnina!
quanadiadorgbileedidellEÎ080 ŸŒBBBità ri-
conobbe nella vergine, tutto fa raccolid ed e-
spresto nel noshediMaria. A messon'altra lin-
gaa è dato di darelforrus obiettats gedeÑde ad
un nome proprio sifatto (*).
Reinardo tacque, é dopo una breve pausa do-

mandði

(*) 11 escohaMarienhoft the e l'addiettivo com-
posto een ~

.

"

i

- sei stato tuttogio tempo al 1 pysÍ4 gefle agi a reqigggtydg
--- Sienrii è phó 1Ñilleaza! Ëo bera lunght e po sereno, si spingono Iggtag ggiapa àsorsi h solitadine bhageccia. Al pg galveqye. Io in era appmp. imt iak iA alto,trandg inun bosco, mÎ aognoia cfy questa sille cune del monte che sovrastanno & gqaa

teva sempre che alNI o passo o per n- g #11px g ¶ lo lag ,¿eire dalbes¢p; asse appa dgtryg glenj spyra e mpnåt. Agepganche 4 pua
me quel dolèe e a fremito, sinella me. Westing & tristaei onceso, in ho 4ledia arcana, 314 o ho costretto quqlla g ge 4 etacqa.
šënza ribélle! Pan ha la macchia e su si pope a seg sui cigliopa yh¾1e rocce fino alls egte del rupcel(4, che e sottoyningginytèl'gsugs,se
sgorgs yta massi hninnsn di basalto, e si racce- con lui.
glie tostð in un bacino ampio e tondo come eq - Prosegni --gdiste quingi mA l'amucoquelly foue la sua vera imora. Tu non ci deri lo púmacqq epp ' n.# 4ÅlAesso, 4éséete stato mai, che al nti l'arresti dipinte, por abbassò gli sguardt e rap ò:
equello deve 0860TO Î grÎmÿgBAdrO. QÎi ÈÎ- -- ÍO stett( lunginan 0 AÑ 98 OliBSi
beri s'inehinavano co e r celare gelosamente di inelppqona getoi contionapnentequel sagtgario ágli dei mortsli. Dà ogni neuo scatg dello Cap 9,4 eçaregfoglia traspirgva un'y di pace, e la digitale parezza esa eq cavg, comeroisa e blanda gn

" le fessure delle rocce serpeggi fra 1
, e prµqa aq-co' suoi fes‡oni di fiori. è unapianta telenosa, dg gpre lavalla q L

ma simeraviglíosi eäta lla! I?erièa Bessages con la ruota del
ál nasconde e sta come ianclo dietro le rocce, scorrelambando le rive fiorite. A(a, la
nè si perita di avven °

fra i ruglori del bo. costringono fra gli argini, e la gryire a
co. 10 rimasi un'ora iá e11aogo, e vissi una cento meetier\ in guisá da apa

,
piik.

eternita. Quello è il vero unto per profondarsi Lp stesso può accaderp ag qu'ingengacreatura,
nell'infinito. Il tocchpggi delle cagapane naat- ,

lifa tu sorgente 6oli¾rg elle ba174 roepiosa
fatine risonava da pia p i, o mi.faceva l'ef- I percorri la tua via fino al mare libero, impre-

acratabile nelle sue profondità, e 14 ritro-
verarumrEmpidezza ,

una vitir im-
mortale, una pace eÈ insieme un moto pe-

nn a h

mandersi: e perché cercare questo risultato ?
ho vissutaç¾hatnolbi n'pm
- Conosco dagran taippa il tuo santuario

silvestsy 4iene Eginande yel twaqrg 4 casa
- ci ho passato anch'io le mie ore sognando,
ma il mio 90084114 ga 4 4 pto; se i
tuoi pensieri si potesseredipingere, oh l allora
arebbe un'altre casa.L ¥t paa agentanato
daga campestre natura, ma quagte volta (prna
qui, mi,par sempre ehe41mio agiro yi 4 deb-
ha dischipègre una grande rivelañavaiet ora
piùg mai l¡Q qwea;p pigspatimeyta Chi to
che non ein il tge sacre esilmÞwbetecñe!
-- Deve ipst,i, mentre la ya¢ bepce?
- In chiesa, Ci avresti 49ygte venirg pacor

to, vivendo44 (Upssie.
- IS, sì, hai regiame, e No aq gingiace, Qi

andrò dopo il messoal.
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Nella s il Senato,

Borsa di Par gi - 28 mar o· Chiusura della Borsa di Pirenze

2.liÊesa Rena citta dalla Nor asigpar Chaarand p ups sp lg testa adottato dalla camera deidepn. n....ua.e. . ..s . . . . . . .
es _ sai s F

- - - · - · · Igm in
-

diante fortwµ iso geRM lazionechs ennehinan pensiam Erimmieri. I AsioniTaw . na

ei n. stato di assedio net.aigartimenligqualive...
er en itmànteN proel-** BI acci elettrÎCi pflTaÈÎ

F rro

diante pefortistacosti che d 1 Italagesamid4Versaglinfaçagicopai (AGENS %TREAW)
Obb1 c 47 Obb

se A ©
buo

. . . 1755 8

Alla Cameradei lords, il lordcancellieredello '
di Borsa di Fien - 20 taarso

na proge di risoluzione perdichiarare di uti-
all'Aspe 84 do essa pronuq ar imposta to e i di- æ Tenti o in toolte e nostre

lità pubbliga \'istituzione gigga Cortesup- dæ del go erna eu a
I siitto è a inoradi 2

N
. . . . . 11 W 11 8 nel rimag 8

che segga continuamente per giudicare i Etigi liër 6. Be it amWiseg . . . . . . . . TO 70 70 nale d'Otranto wifeness
a ,

on
en rao Rorse di ßstlino - 26 marzo.

c..iora ralta Camera approvi qu 1 lapoiangA semb e an .. èpr ta lp Crkne
n

n

Quindi lp Çagera approvò alla isras lettura 11 Journal dea Dibqteparlando aßel eUn a pggoreii s¾va,
il ‡ iþengge,r,49 Àg onã deR ap ente del Consiglio dichÍnra cheilGo.

a mæe smaa 026 rCO O BO

degatytye l'gyposgo per tentareun accordo: og e New-Ypg 26.
Iaksiqigga ingdgg‡ç fuggeljggpMPg. mltati di calihaos non ta sp 7 asum. Menoil 8 pom. 9 pom.

ziativa delle trattative,e ikpartitoDeskaccettà non o come i rs M 20.

teri dalle ri,sgettive frazioni parlamqatari. Ide, smina umim ti ....
76 50 57 es

leggti g'oppqggpy, grang sy, delÏIL tinistra moneglienseforono.cor .n... Umidit a..olata..... 6, 51 e 21 e 28 40 21

moderata, e.tre.delFM tiniska Quanto a mypqq sõambiare
ondra, 26. 8. 15. 0. 8 §. &

Blato del cielo 4... . 6. etero-on a. 0. ooperto 0. etrr benm. O

degat incaricata di teneralia costantecomu- en aCatAvelindica le misarte in-

ggigg, e di cpgeertarsi coÍ quens av e be com la de ramo preseperpteggeregHsisenas
..a...,•n interna airrovvedimana e la prati- ;M MSTBg WilCHLI DEg 50

che richieste dalle circostanza esta stessa del di 27 marsa 1872

ANygissiggg is per, pego
if A L 4 R

I naggaiatori tenne o dug coefprepze I chq. npi ap

zione del mandato legislakvo trea cinque
I peia, 26. .. SC ...................... i 50 -

anpi. lifs la shistra respinse tale condizione.
Bebel a due 4 e-••.T.T.2 1 a to

impan iemag 214
da fr. - - ob . .LI.LI. rr300

Nella sua Spdat4 dpt 2ß FAssemb fr epe , ob q
l e I 1872 Dempagnia Iþadiarlan=n..

ha coigget,to,m terem la votazipop della 1qggp. glia sua naturag qa dalregitesiona b segna
per fissare i siti deporta R signorM che Tixa per 4685 e

r t N 1
r tab .ese in Borsa avrà rimeipló leare

ha sviluppato un emendatnento, opo era meno naturale. »
,

visto - a n..

di attribuire alle fam¡glie deid diritto en &ßc

ANNUN I - A Wi ¶ By 872.
P. N. 18100 g, R R Brqpsdiasp.sadg & della As finalo de' Is nota qui a pubblicata dei terreni da oog le a t.. lan

lapo:MSan 1%olo; dalla MRW p isuperBuir, % kgatbra dei uti m r a

fazzaladif¾•ifavannoiar lines di nesta strad T doènnikati 3ono Visibili dällrore 9 dians4 a

ROTIFt0Alt0R, "'"" " «"a .

11 ogmane di Appe ha stábfÌfto di avanzare domanda all'Autorità go tiva af6ne p b
penderne 'co ,7p ...na .....

di ottenere Ìa dachlarazione gels eos ziobe di RE q$ e nÈt B ild if&'àdgd DAnmenti: yli Rajag, per re e degli er 18, 19 21 gits fa1 m:µ0
strige pppp regl9% 9-, deÌ ánow iiiin are delle proprieth soggette -

' 'Dak Øsmpidoglio, li 271mikko 1872, oc rs er mi o vawr "" I

11 PE 59At di § talig agrpggg Cgggigo 99 Ëeon note Ilfdf'ßimlaco: F2 GS18PIGNI.
pubblica del 20 correp

> er 1 "" " ' I G. Fardmozz, Sigriferip generale.

Nota dge proggetà goste rique Ri a che va o ggette sBa espro I di p es utilità per la ge one del nuovo ¶uartiere Indusgale al ' estgee ""'I *

COGNOME E NOME DE Numero ,BUÈ 101E M osh«M-

eu NAto del fondp 0 VA gN

I Muti Papassurri gik Savorellimare Aleçqqgimp (A1 di T Ti 19 Vigaa 810 00 00

II Ban Lorenzo e Damaso, collegio di Benellainti . . . . . . Japp Miehele à Bingio 80 Y 12200 00 1 00 Con sanonemannodi so.15l5

BebHai Œnaappe fa Woolun‡, . , , , . , . . . . . Vigna 4MOD 00 AMOO 00

iv settini Luig fu etacomo
. . . . . .

. . . . . , , , vigna sasso os *2530 00

495 h6 y brarmorata sa a 28
V Torlonia principe D. Alessandro. . . . . , , , . . .

497 æ506 5 Vigna 227290 00 229018 00

Telais M. O. 879258 00

Nota delle propriet subarhana poste fund di ket ta San Paolo.

2 3
VI Bicoi Paraceiami Rowlamini M. Giovanni fu 14. Pietro. . . . Via patiesse Vigna con enna e pascolo 40390 00 80109 00 ,

113

VD Cantoni Rafaele Tommaso Luigi e Giaeomo • • • • • - · idy Vigna 28100 00 14093 00

VIII FioravantiFilippofuPompeo . . . . . . .
, , , . 581 582 18 idem > Ýÿpaconcquaeglo 2299200 3681000

18 1T

18
IX Galassi Maria Chiara fu Vmeenso . . . . . . .

. . .
1‡ igem yip p payeolo > 20840 00 8937 00

Totale M. Q. 76181 00 188T
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r
ESTRATTO ESTRATTO DI DECRETO. ESTRATTO DI DECRETO. 920 ESTRATTO D B ESTRATIO DI DEÔBEÏO. I ESTRATf0 D1 DECRETO ESTR&TTO DIDECRETO

dqqli *Ni che conserenzo neRa Con- (2' pubNicazione) |(8• pubMicazions) (3' P••¤'6""' ) (3•"¾ gg)
del Dinge e corre- Nella anecessione ab intedato del fa ! Il tribunale civile diNovg Tieto il SnBa istansa avsamata dal barone Il tribundaeivBe di MBase conde D tribunale civBe e correzionale di

Francesco Fascale fuAlfonso, it triba, sovra esteso ricorso e gli amtsvi doen- Salvatore Camastata daBatera il tri' creto10 febbraio 1872, proferito in co- Napoli, met di 6 febbraio 1872,ha e-
A terminideR'art. 89 del B. deersto

aale civile esorresionale di Napoli, con me:Ai. bunale civile e corresionale di Calta.
8 ottobre 1870, n. 5942, si pubbHon B

Etalbanale ivile e correzionaledi denberazione del 9 febbraio 1872, or- Autorissa la Cassa centrale dei do. missettat mera di consigHo, ha autorismato la messo la segnante deliberazione: seguentedesreto delR. tribunale civile

dinaalla Direzione del Gran Libro del
e i deBe one h b camara diBologna.

praueritto ricorse s in a
De lico ½n I Stato a somma lire

,
Salvatore barone Cassmarata fa titolo di sqadita ciaque per cento, in gato, ordinaalla Direzione det Debito Autorim D ne Generale del

cosmo De Luca giudice s ente venticinque, racchiusa nei certißcati, il 15 maggio 1865, a favore di D ehe la tendits sal
data 6 ottobre 1864, numero 85570, per Pubblic Italiano di tramutarein testa Debito Pubblico ad operare R trama-

Puno sotto il numero cento trentanove- Giovanni flossin1,aBiCostantino, Anna Libro del Debito Pubblico del Pannua renditadi lire 485, intestato al del signor OngliardiCarlo di Imigi, do° tamentodella rendita inseritta a Gra-

Preen letiera delle conclusioni del mila seicento cia unntatro e l'altro
e Gioachino fratelli e sorella Rossini d'Italia nell'annua somma di lire mdle mome diCaecia Carolina fa ragioniere micHisto m Napoli, I due certinesti mismo Monari al numero 18193 del

Pubblion Ministero emanate sullo stesso sotto il numero e nto trentanovemila
ricorrenti, aalla ota di lire 7:i0 per setteoento quaranta, dai Giuseppe vedota RoveisdiMilano, in Iseritti a favore del signor G registro e n. 42792 del eartiinsto par

ricorso il di sedici dioambre 1871; emscuno, smo concorrentedi ure tro certificati rodottiin Puno titoli algortatere a libera disposizione Francesep faGaetano, ciob: 1

Riconos i ee lagiustisia
ce nam , no a mino C

a d d sœ al flereda y 1 del 30 se 1862, gy
m

OEdina che i certinenti di annua ren- se no formino cinque distinti certificati: nesta città, onde e impieghi nel- 1865, portante il m. 20821; e l'ul
Monari quale eredenaiversale, per lire

dita inaritti sulGran Libre. del Debito Puno di lire settantacinque intestato a
acquisto di un pesso di terra di cor- Saalmente in data del dieciM defastaCarolinaCaoula sagdetta, see lire 6525. 19, 94, 21 a Romri Filippo, per lire

Pubblico del Regno d'Italia si numeri RafaelaCimmino fu Paolo, madredel myondente
valore, hbero e franco da 1864, avente il a. 2BiGij ed intestati Pel signorRTweento Cr.marr 2• Certißcato di pari data n. 43001, 4, 14, 81 a ciascuna deue tre sorelle

18586 e di defunto Francesco de Pascale, il secondo hvincolo sotto deduzione delle spese re oœmaraß Gas amo . num, di poemone 9704, diannue lire Filomens, Tereen ed Enrica, e per lire

to y
,

Use unran di lire trentaoinque in testa aCarlo de Novara, 8 febbre3o 1872. in tatta la suddetta q
a 887 A Bâarlsr. 280 4 79, 84 a hvoto deBaM Osti

in to al signor Pascale in Alfonso, il terzo di lire tren- All'o e sottoscritti Martoreni, 1740 allo istante signor Salvatore ba- CITAZIOllik
vedora Monari pel solo usufrutto, ossia

innero lÉ589 e di nu.
ESTRATTO DI DECRETO. porto delRindico delegato ejenllennifor- la Tolia; di Utribunale, deliberamlo iamm

3i04 RMre a due (2• ÿNbÑÑ€GEiONe) mi conolusionidel P. M., dispone che la -' Pensosi delta Barnardh di consiglio, sul rapporto del giudice AVVISO.

Il tribunale civile di NapoliinLaarta Direzione Generale del DebitoPubblico $1 questa a

eennone prov m¾diWWhPNdd & m, AMmme (2'm)

e vinpolato vore dei sieoane sezione con dehberazione in da 26 trainnti H oortiacato, n. 11801 di anaus Così decisa nella camera del ennai- MA
& &We rale delGranI.ibrodel DebitoPubblies For ga'i efeiti di che nalParticolo 89

e BorvBlo banchieri &gno febbr tL a o lire 210 in testa ad Ayauone Gaetano del suddetto dai ri 1tsliand thedivida in due distinti cer- del mento per l'Amministrazione

po abb mon sarà samatlato e osa- Italiano, che della rendita complessiva
A Tiberio, domiciliatos in Napoli, is npr &

,
Glaza ets di F Pensosi del fa titenti il oortiteato di smue lire 8400, del 1¾bblion approvato con Be-

tivamente per cosa di lire 3640, contenuta in otto certin- altro certißcato del detto valore a fa udice est
.

no; di del 14 agosto 1862, n. 21994, numero gio decreto glel 418 ottobre 1870, nu-

man G o IZootto cati; cioè uno in testa a Francesco Sa. vore di Ranaele, Ernesto, Rodolfo e in Caltanies ta lÉD dicembre det fu daimek di posisime 7272, in testa al sig. Mo- mero 5962,si re,•de pubblicamentenoto

8; iorno Wagosto 184th veno de Mercato fuGaetano, segnato GiuliaAvallone fu Gaetano, nonobb a IW1 E- sca Gennaro fa Vincenso, domiciliato che la Cort.e di appello di Firense con

5. Numero 87675 e dI posiziosa an- Ël me 41772 per l'annua rendita Clementina del Paeate, vg¢oya del
à inNapoli, e ne intesti annue Ure 2125 dooreto de'28 febalo 18T2 sul ricorso

snero 91 , per Ike mine duecento ut- Altri tre În testa a Francesco Bayerio a Achille Avallone altro figliodeldetto ESTRATTODIREORETO tore MareeBo
' a favoredi MoscaCiro fu Gennaro,do- presentatodal eignor Filiberto Gara-

Intestato oome so a de Mercato fu Gaetaan, ilprimosegnato Gaetano, autorissando la detta D¾ (2* ' ) omgode"tappreser- *****^ kNapoli, ed annue lite 1275 Tagno, dimorante àFirense,come man-

M WAbre 1W e vm• ool numero 109684 per la renditaailire sione a rilasciare in seguito airtelle al Con doereto braio 1872 .

- a favore di Moses Nicola fa Gennaro, datario spesiale dallas signals Maria-

guratore deB'eredith
IW: il S" col numero 109786 per la portatore ai medeiimi- emesso la caiders di eensiglio dalla lo sotion IrÏiio useleN addetto)Àl domioBiato bcNapoli. Omrlotta-gialia fu Gior. BattistaMorel

daendiAngibAResilto nè Buonan• & Onumero Pubblicato oggi8 marzo 1872.-Can- prima sosione del tribunale eivne di
suModato tiibunale healtato Franoe• i Così deliberato dai signori envy vedova di Øsrlo-Maria-Alan¢-Nicolazo

an, e-dd am avahere I a Groon dei Altro testa a Coneetta
giano, Pisani e Garetti• N Napoß, sull'istanze del signor Alfonso M a S liere Giuseppe Cangiano vicepresiden- deBarnom diVersailles, ha rieemoenin-

a debila fu Pietro, laErrico, col numero 41769 Gabijoai ¢el ik diNsyng, edivi iltdet i sq podioel di te, Domenico Pienenne e Ruggieroa to oheal seguito r delP syvemita morte

Vinibuso Dentia per la rendita di lire 50. ESTRATTO DI DN. domiciliato, fa
' cirMe - te dissione monidogiudici il di primomarzo 1872 di detto signor NicolasoDe Barmon, la

sfo e ditutti alizir.he hannodiri
Altri due in testa a Concetta Can- ) , Il tribunale in espia conforme al originale alla nella quarta sezione del tribunale ci- stenen signora Maria Carlotta Giulia

ettantacinquae sul Gran LibrodelDe- nella contrais Bego Balla dimmada dei sigsåri Nioola ei del Debito Pubbliends ogni responsa-
EST T TO.

I ind o
avor di Gu tos Al ad

ooniaante em da Mede bmFirenze, 6 marzo 1872.
de katam1 o mie H Mm a e una ega 1019 Doth. Garriso Barrou.

sgli atti rT masino ministrazione del Debito Pubblico, de et bra ¾1864, Giovanai, la pensi meUs som B eonsiglio saUs eennsta dimanda ordina PRŒ1'ESTA.

7.¥A 18014 e di
di É ottobre 1870, s. 6942, che con de- dei signori >'iloranto e

astone i Avirth del abblion'litrumeng ahe la rendita di lire centeciminanta- Ad istanza del signor Gennsro De

mero-5105, per lire .

P ereto del tribunale civile di Firenze Maria Concetta, Fratteelen sola,Or- img9 1m.
7 ottobre i ,a.gogliangeloFay ainque iscritta ani GranLibrodelDe- Bartolomeiflglio e merededeUs la A-

pome al numero preoed e , datato
(sezione promisena) del di 8 febbrifo sola e Carmela ik Giovannä minori ed

arso TeBCia oenesione matrimonio bitoPubbuco del Regno d'Italiaa fa- gata Germani inDe Bartolomaisorena,

a Palerme saarso 1863; per
1872 ò atato dichiaritð che Ginseppa ereliintestatidelfostesso;rspyremotag 1000 m Coomo, ptoo, della" detta Caterina Pensosi ene voredi Donnorso Elisabetta fuAntonio e coerede del faLuigi Óermani, dompi-

la e a aifra di lire claquan. DelBioelo vedovaMilani b stata l'tmios
i Risso Oneeppa vedoys ----

Domenien si e risultante dal eartiñeato numero tren- oiliato in Roma, rappresentato dal pro-

e aim erede testatnentaria del à lei fratello trice. »
qu madre ei amministro- ESTRATTO DI DECRETO. renË

,
rBandare a tenovemila canto diciannove sia dalla caratore Antonio Bellini,

blico del d'I o da
GiuseppeDe12iecio, morto in Prato il E chè consti oyedi me, rum

(2• testi i vani sudde B quale inaË. DiresikimedetDebitdPubblicottamatata S'intima mediante insersione in gas-

29 decembre 1871, ed autorians la D¿. saisËrasante a riahiesta zona. ßksto Acikrdo Ñ cÍnÈe di mente scorso ordinarein loro fattme ineartelle al portatore, e siano queste .setta a chiunque vi possa .avere inte-

Alla sig. Francesca Pao resione Generale del Debito Pubblico rator leg sig. P Balargo suf ricorso Batis- FI=nniesinn o la rein al dalPufSaiodi prefetturadi Napoli een- resse, cheper parte del signor Gione-

fu dal r Gin. delRegno d'Italiaadoperare il trama- Oggi mPalermo 4 1872. segnate ai richieŒenti Nicola di Stasio ehino Germani, Attualmentedimorante

NapoU, hai co, do- tamento o soomsione o iscrizione dblÍn 1112 is., .Ûg e fuderii ,
Ikuttilmal tti ed aderne entto del fu Plotre mâ*Astonio de Stasio di is Avellino, si proonra la vendita di

omio4 a
elaquemila sei- rendita, claqueper enkto, isarittaparli- ,

' in BBCiqNigi. O D $$Ê$BÊÊg SUtle Nicola, restando a loro carico B eon•' varii stabili appartenenti alla succes-

Alla Blames Laoshesi Pani re cantoninquanta sanna a favoredello ESTRATTO DI DECRETO Ther is relazione aArmiinomnem teg¢are le lire siaque di rendita indi- sionedel detto fa Luigi Germani, e ciò

vedova sa ilTerranova eMon- stesso Giuseppe del fa Franossoo Del
' di consiglio, al trib in saa daBe int6reasi visibile• essendo us atto meramente arbitrario

de..tamas.As Palermo, Ere Bionio (aomo dal relativo eartidaato
> prossime udsense ei å il signor frutti mal e som spese del Così deHberstadmi' signori esvaliere e lesivo dei diritti spettanti agli altri

ille moraata portante B anm. di iscrizione TB25)
R tribunale civile di Biella oon de. gladies cav. DallaChiesa. gin¾ Giuseppe Gangismo vicepresidente, Do- ooeredi, si protesta col presente atte

e, e erede eUs .

M Del beeio, S
27 deoembre 1871 autorissb la Salusso, il 28 f b 1 * manicoPiusesse etAntonioPooriogin- tanto contro Poperato del suddetto ai-

la à quello di dettaGiuseppa del fa Fran-
ione Generale del DebitaPabblico Posid; = ot s niadoe &ici, 11 4118 febbraio 1872. gnorGioneobina Germani, quanto con-

mþpresentateM oeseo Del Riocio vedova di Francesce
operare il tramutamento del certi~ Btribumle civils& Salussa, adito 1877 G

Firmatie Giuseppe Cangiano - Giu- il fatto di coloro che prenderanno

di lui padree ammini.tratore Milani, domiciliata a Isiforno,
floato nominativo m. 108875 della ren- in osmera diconsiglio il rapporto fatto seppe CA00BTale Tieasanalliere. all'acquiste dei beni soneennati,

De PIgnatalli, domici. 1127 DO#. Ar.assaannoPoa
.

dita di lire 70, intestato a favore di dal giudice all'uopo come sovra dele. Bilaseisto al proonratore signar malain--in nullo, irrito e di aiupp et-

m Napoli, lire tremila settaento
crast,proo Steglio o fu Luigi, domisilité,g don'avsati sporto rioorso e degli Tommaad Sðrrentino, il di due marzo fionais tutto ciò che verrà fatto a pre-

Antonio ti to e Autorms DirezÍone A e deÌ Si ye oog og .

ella successione -stessa op

numero
sul Con deliberasione resa in camera di messe alli eredi testamentari del fu Pab-¾ h eil rigrotta (Itapoli) ha chiesto che il Pel emicalliere del tribunale danni, e di tutt'altro, ecc.

eento ventieg sol, consiglio ittribunale civile di Salerno, Angelo SteR• eingue, iscritta a favore dell'autore
vanetto Dantale Salvatose, delPOspaio 1821 Pasewar.m Pmar. 1405 Ammomo Sm.x.rss, proc.

numero 87675, liie seinento trenta-
in *..iaa primo marzo 1872 haordinato Biella, 5 marzo 1812. ,

dalla 80000Esione di cui eitrg È PE injapoli, sia autorizzato a

BIL t it' altri.neweim.u allaDirezioneGenerale del DebitoPub. 10õ2 Gum.ra notaio Ortsspra, del fu Domenioo, il 19 n cambiare il suo cognome al"Daniele in

blico che il certineato nominativo di .a. 48873, n- OSSOS del quelladi Pim.

7Ò, num. i29827, Ë. 50187, ItapoH ESTil&TTO DI DECRETO. di posmoneL Debito Pabbliv giþmque abbia interesse aym.

18 noveinbreJW, intestato, 4Ferrara (2• gno riossione)
Italia en egge tare opposizioni contro tale al.....i.

dinum 5, sel- koom i à
Builale el 31 Ro steth ävare 4 'e¾ ,nr gg.-

"'Si '•=ti ""'°,,¿,¾,,""',''',*,g' 6,",,* ""'
-- "i fr.¾ ..ion.a....ë I)R1,LA PROVINCIA DI CALLBRIA ULTRt SECMDA

.cinquedantaque. del detto Ferrara Luigi, per due terse sato la Dirmione Generale del Debito
sovra n sa q u timi ministerialedel primo dioimbre searm

dai Pietro parti intestate libere ai signari Inno, Pubblicoadividere laearteBa¾ 4 diziu d' I lir pa
anno. AVVISO D'ASTA.

Vincenso eensio e0sterinaFerrara,moglie que, a Mariasma Carcio della 29nditadi son- dell me rendita spetta t alla
A Rom W inusoR Alleore 12meridiane datigfom% dieài deB'entrante sprUe, in qa

st'altimadi AnielloPalmsfaRafaeleg e . di romani cank, certifiesto Ymmäro i vuova con. 1075 Barnsr.s Vresor.o. tura, avanti PH1mstriesimo signorprefetto dellaprovinoin o avanti R signor con-

mBlå settaa Paltra terzaparte alla minorenne Mm. 44711, registro numero W192,da due sigliere delegato, si addiverra ool metodo dei partiti segreti, reoanti
il ribasso

Platro Digaggio - g, afgg rimana Ferrara sotto rawnni=Mrazions cartelle di soudi cinquanta, pari a lire
in Salusso, addi 29 febbraio 50tlicazioSO di protesto diun tantoper cento, aOo inmuto peBaappelto ggle opere e provviste occor-

et easformealPoriginale ta della madre e tutrice Rosa de Angelis, dueoento sessantattoe cehtesimi'sek D¾residente del iribunale & riebíasti dana 'Biaon Nazionales renti ausMMA ad$tratto Adla stradanazionale m. 62, û qualO BÎ

tore e, 1126 Saramosa Da Arear.ss, prog. tantacinque, intekten Puna à fs#nre Pueno.
..

ande «li Rnma in sotteelmjgte del estante dai piani diNinfo pressoarangis=• al liantePeooraro, eonine
di questa

1100 * Grovass: Passa
-- di ImigiCorcio e l'altra a favore di Lo. 1161 - in . Gwaxo,.vioeoano. 14, ,tobuppg,Àel ea-nigrale Roima cia con queBa di Reggio, della lunghessa di metri 6091 Gi, per

la pre-

o proo- DEØRE'fD. renzoOuroio. he al signor Gio- santa somma, soggeLia a ribaalio d'asta, di L. 92,400.
Ëoms, li 10 marzo 1872. ESTR1TTO DI DECREÉO. y demiellio ele Pg coloro i quali vorranno attendeie a dittoappalto dovranno propantare

BTB&TTODI DECERTO. U tribunale civile diOosa, rima 1997 Parrao Cavz, proe (8• ymNWessicise) dal Pietro R 15 nel midietto ufBaio le loro offerte stens en earta da bollo (da Iira una) debita-

(2•pmNNessione). sezione , prooedendo in camera con• Per gli erotti dagHarticoa correnfÀ perHre 2018 18, emle, eos, men‡e sottoscritte e suggellate, ove nel suddetto giornoeiora samando rios rn¾

-i..,,... ..-.ma% û resendooá· " 0EURETO. Rous, 2Pa mago)84 ,. _ , 2., þ degH aooorr-M, Lgesamá de ersta a yeWormte ehe&

S ISTS ha ptoferffo Vistili a resentati III sostegio (M•peMNaissimis) deHe ----
L neelere Pasta risulterà ifmignore obÍnlÀre e olij, a pláralitàdi oferte ehe abbiano su-

ome di Sua ecc.
Visto P eolo 1° e 2° de la- Il tribunale civile d'Aeti con dooreto Eater ed Eleonora ao reves a 1892 Oscan Forr- piñãsö o ragfrinató¾ lhäite at ribasse statillito dalla schede aginiste-.

derd diÃÊ eonforme D i

6 od 2 11 ato I ma E di m h la

JL DI 01TAEIONE. reen resta vineolata alfesservansa dei capitolati d'appatto genage e,

che is sanoessione lLitima 1 11 agosto 1¾ n. 5 Eugenio e Catterina, residenti a On-
n a al oore cavali Ariabiesta della Banca Nasigale, speciale, in data 80 settembre 1871, visibili assiemealle altre earte delpgekkoi

kno
W del fallia n. W,. .....i... a., . , ,,.. .....,«.......,s...,, as,...... a.... rysignor Jacob Spedi sede di Roma, io sottomeritto useieredel nel enddetto ufEcio deMa prefettura,

ai è aperta
rno ILgennaio 1872, dentei

.

rale del Debito Pubblico ed operare il residenti tutti in VerceÏh, ad eeensiope 14, edef¾ diRomaho I lavori dovranno intraprendersi a seguito dau'approvaziame saperiore dely

Bilm unicoaglio signor ca i r d
tramutamento del certiacato numero dei con che risiedono in ei vanni Amici d'incognito do. contratto e tosto dopo steso il verbale di oonsegna, per dare ogm eden compiuta,

spoCesana; e «mndi doversi autoriz- fu Vilicenso surro ato nel 34• t 68057, della rendita di lire 60, crea- Alessandria, .
tfibunale civile e mi a comparire avanti il sãëdetto

elitro il termine di due anni successivi.

conforme autorissa l'Amministra- qqqto fante , isc tto alnumero sione 10 Inglio 1861, cinque per cento, Ë b
nale di ercelli con suodecreto tribunale il giorno due aprile prossimo Gli aspiranti, per 0850f9 AmmOBBÌ BÎÎ $8Š$p âgyrgagO 80ÎÎ'44Š0 AOÌÏ& MOAOBŠma:

P blibo del Regno di matricola, assentato per la forma di iscritta al nome del notaio Giacomo zione) eSad inheriBEare la IntumPer sentirei =J=y=·=re RW, 1* Presentare i certißcati d'idoneità e moralità presoritti daH'art. W del capi-

detto envaliere
nome e conto di anni 11, in servmo provmeiale li 12 Caldera fu Giovanni, domioiliato in Generile del¾bito Pubblion ad mento di lire 268888,importoenabiale tõTúÊo generale.

Leone di LivomGior del fa maggio 1864, sono i ricorrenti suoi ger- Castelalfero, ineatificati di rendits al rare il tramtdamente in altrettanta e gaptasto e sondannarsi alle spese 2· Esibire la ricerata della Cassa deBa tesoreria provinciale daua quale ri-

Bita di lire attromila che o si siderato che lo stes è . portatore; che dichiarb spettare per dúe pogggdhmean vi tutte mache con arresto. sulti il fattodeposito interinale di lire oiaquemilainmontha metallica om bi-

iscritta sul Gr Libro del Debito Pub- testato,
so morto in- tersi, cioè: per la concorrente di lire ed intestati aB in Elia T della Ro 26 marzo 1879. gliettidibanca o cedole del Debito Pubblico al portatore valutate al corso di

bNóo 5per cento, sede diFirenze, nel Decreta: quaranta (uno da lire 25, uno da lire redh
&

em enu li L'asciare florsa del giornodel deposito, a titolo di caussone pxqvpapria.
me etto Leoneæ al conto È dichiarato i dettt sette ricorrenti 10 ed uno da lire 5) alCalderaEugenio, mro e

19517 19518,. 1951 es 1891 Osama Forx. 8° Depositare neltafiolo diprefettura un fondo per osoorrere a tutte le spese

gennaio 18
, Iaaniare Hbdal pruno D'Agostino Francesco, Giovanni, Mi- e per un terzo, ciob: per la concorrente quindi ginn some di dritto fra esse relative alPappalto di cui si tratta non minore diL.1500, essendo a enrico del

al prefato signor cavaliere G
eramente chele,Antonio, Tommaso, Chiara e Ma- di lire 20 (due eerkißcati da lire 10Ts21a. sorelle Troyãs fâ10ia.

deliberstario le spese ansidette.

ana il muovo certißcato de
ris eeme soli e legittimi eredi in parti Catterina Caldera, quali eredi in tali Vercelli, li 28 febbrajo 1872. - AVVISO. 1386 Tanto la causione provvisoria quanto il fondo per le spOBe degli oferenti che

el di lui nome trasferita. a

d deno rmano
proporzioni del prefato notaio Giacoigo ,

Macco, proc. capo, Si rende a pubblien motisia per ogni som risulteranno aggiudicatari saranno restituiti, ritenendosi soltanto quelh ap-

Indnedichiara che colla morte del av r diritto a reclamare la
'

loropadre, idt,¾agg een istromento partenentiall'aggiudicatario.
sunnominato signor Leone Cesana, che zione del deposito obbligatorio di Iire Asti, 11 marzo 1872, ESTRAE l'O DI DECRETO. di compra e vendita, stipulato lin dal La causione difBoitiva daprestareinel momento della etipula del contratto é

grpœtto a er causa d'i mille, categoria e P. 3*, quitanza del 1124 Borrm, proo, (g. giorno 1þ decembre 1870 in atti del To- di L. 11,000, la quale non sarà altrimenti accettata che in numerario o biglietti

bunale, à ddetta ann
4 eassiere centrale numero 783, in data litribunaleci#fle di SantaMariaCa. repi antaro in Perugia, il signor Valan' di banoa od in eartelle alportatore valutate, al corsodi Borsa del giorno del

del 2 aprile 1861, fruttante Pinteresse NOTIF10AZIONE. paaVetere con suo deliberato geISI a. stinosValaatini
domiciliato à Mo deposito, ed allora sarà restituita al deliberatario la causione interinale,

psegnamento libero ed indiferente del Qi er (29 puóöliessione) gosto 1871 haordinato che i Ane cert¡g. seguistòdal suo fratello Ren- Il deliberstario dovrànel termína di giorni quindici saceessivi all'annunzia-

sunnominato di lui faglio ed erede i- 1864, Lizza numero 18ö0. Toring addi con atto delB 8 febbrajo 1872 del- cati di renditatineeritta sul Gram Libro tini, la dens tenuta a...aminst. g tagli aggiudiessione atipulare il relativo contratto, sotto pena della perdita

eraale caval eraGmnCesana, e 5 apri 1864, rila6eiata il 14 decembre rusciere Giacomo Fiorio venne notifi- del Regno d'Italia in testa di Luigi fa. Casone, gel comunediSerravalle, della causione provvisoria.

kmn mmini= 4 De- 1864, in seguito a nota del Ministero esta a senso don'articolo 23 del Co- boksi fa Michele eValentino Cesard fuM di,Camerino, provmola di II termine utile per presentare in questa prefettura oferte di ribasso sat

ébiesta, potrA e a a respo
guerra delli 10 stesso, numero diceeÏvile3b henianza del tribunnlo ci- Francesco , Puna di lire 120, g il e che in forza di tale intro- presso deliberato, che non potrmmo esseremingridel ventesimo, resta stabilito

àsbihth tramutare la rendita stessa in V. O &
amministratare centrale: vde di Torino, in data 25 aprde 1870, numero 44215 e faltro di lire 1Ì¾ edtto maente m Perugia, e debita- e chiamo alleore 12 meridiano del giorno 26entranteá¡irile.

titoli al portatore che potranno essere Così decretato in Cosenza, li 22 che dichiara l'assenza del Cesare Gi- il numero 44214, sieno intestatialsolo mente trascritto nell'ofEcio dell'ipo- Catansero, 20 marzo 1872.

Ebe ante consegnatz al medeanno aio 1872, dai si ori Girolamo lardi fu Domenico di Tormo, emanata Valentino Cesare fu Francesco qual tog di Camerino il detto Valentmo Per la Prefettura

na. chi, presidente. Srlo Spezzano, sull'istanag iiëlli Gidvinni ed Euguaio unico e solo strede da eaao Fabossi een Valqipui è divenuto Punico ed asso- 1378 II8egretario delegato: GIUSEPPE INNORTA-RITSSO.

di due marzo miBe ottocento se ce e Ga e ¢xus Gdardi fratelk dell'assente. rimanere sottoposto a vincoleþeen- luteproprietario della prenominatsin-

tadne. siario, qu e co Torino, 20 febbrago 1872. zione quello di lire 120 a favoredel tera tenuta del Casone.

G. Mn.rasz, presidente,
c e

r i I Caus." Gxo. Gu.asor Real Governo. Per il signor Valentino Valentini FE& ENRICO, Gerente. ROMA- T a Esa x Born

1091 A. Amosoar, vicecano. 303, reg.*gen.•gmdir.iario. 908 778 ammuustratoredelfassente. 1094 Giov. Saca, proc. , Ar.sasaxono EmDIOŸlCCENI; PIOC• 9 •


